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Sulla Gryllacris armata Walker 

e sopra una nuova specie congenere 

(' Gryllacris Ficcilbii) 


Gryllacris armata Walker 

9 Gryllacris armata Walker 1870, Catal. Dermapt. Saltat. Brit. Mus. 

London, kart III, Additional species, pag. 470. — Kir- 
by 1900, Synonym. Catal. of Orthoptera, London, 
Voi. II, Part I, pag. 145. 

Habitat : Ceram (Walker. secundum typum ex collectione Dominae Idae 
Pfeiffer). 

La descrizione che Walker ha dato di questa specie ò una 
delle più disgraziate fra le numerose cattive descrizioni pubbli- 
cate da quell’autore. Come al solito vi abbondano i caratteri imi 
tili, comuni a tutto il genere, e mancano o sono persino falsati 
i caratteri specifici importanti. 

L'autore, ad esempio, nella diagnosi vi parla semplicemente 
di « alae posticae cinereae », e nella descrizione di « hind wings 
cinereous hyaline; veins pale testaceous ». 

Ma io sapevo già a proposito della Gr. nobilis Walk., che il 
Walker era stato capace di descrivere come cineree, e così sem- 
plicemente, delle ali che sono brune a chiazze bianco jaline per- 
fettamente definite e circoscritte. D'altra parte avevo osservato 
come il Kirby nel suo catalogo collocasse la Gr. armata Walk., 
di cui aveva la fortuna di poter vedere il tipo nel British Mu- 
seum, fra la Gr. heros Gerst. e la Gì\ athlcta Brunii., insomma 
fra le fusco-fasciatae (1), ciò che naturalmente non avrebbe po- 


(1) Cioè fra quelle aventi le venule delle ali oscure e cinte da fascie 
bruno-nere, oppure il color bruno-nero diffuso su gran parte delle ali fuorché 
nel centro delle areole. Per il nome qui usato, reggasi l'introduzione al mio 
Prospetto delle Gryllacris hy alino- fasciatae: Atti Soc. Ital. Scienze Natili*. Mi- 
lano, voi. XLIX, 1910. 
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tuto essere se la Gr. tuonala avesse avuto le ali puramente ci- 
neree con venature gialliccie. 

Scrissi pertanto al Dott. Kiriiy perché, come già gentilmente 
aveva fatto per altri tipi di Walker, volesse darmi qualche in- 
dicazione sul tipo della Gr. armata , e propriamente sulle ali di 
questa. 

Il 19 gennaio 1909 egli infatti cortesemente mi scriveva della 
specie in discorso : 

« Gr. armala . The hind wings are light yellowish grey, witli 
« rows of nearly connected brown spots between thè nervures, 
each containing a black line ». 

Altro, dunque, che, ali cineree con venature gialliccie! Queste 
ali dovevano essere giallognole con macchie brune sulle vena- 
ture nerastre, e quindi, d’altro lato, totalmente diverse da quelle 
della Gr. nobili s, che pure il Walker aveva definite come ci- 
neree. Con tutta probabilità queir autore, come ben notava il 
Ivirby, non aveva neppure aperte le ali di questi suoi tipi. 

La Gn\ armata Walk. non fu mai ricordata da alcun altro auto- 
re, e pare che più non sia stata ritrovata o identificata. Io stesso fi- 
nora non ne vidi alcun esemplare in nessuna delle collezioni che 
potei studiare. 

Solo recentissimamente, fra alcuni Grillacridi che acquistai al 
sig. II. Rolle di Berlino, osservai un esemplare $, di specie a 
me tuttora ignota, affine alla Gì', punctipennis Walk. per la strut- 
tura generale, per la colorazione principalmente delle ali, per la 
grande lunghezza delle spine alle tibie anteriori, e che non po- 
teva però essere una Gr. punctipennis sia per la maggior lun- 
ghezza dell’ovopositore, sia pel presentare una larga fascia tra- 
sversale nera, perfettamente definita, sulla parte superiore del 
lato anteriore del capo. 

Questo esemplare proveniva dalla Nuova Guinea. 

Era forse una Gr. armata Walk? La cosa mi sembrava poco 
probabile per diversi motivi. 

Le dimensioni assegnate dal Walker alla sua Gr. armata 
sono le seguenti: Length of thè body 21 lines: expansion of thè 
fiore wings 40 lines », corrispondenti rispettivamente a inni. 44,4 
e min. 84,5, indicanti dunque una grande specie con elitre lunghe 
circa 40 mm. almeno, mentre l'esemplare da me esaminato le 
ha lunghe mm. 23,3 ed ha il corpo lungo mm. 27. 
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Inoltre nella descrizione di Walker vi erano altre indicazioni 
alquanto problematiche che conveniva delucidare: « Caput nigrum 
postice testaceum; prothorax strigis quatuor obliquis unaque lon- 
gitudinali testaceis ». 

Walker infatti disse la sua specie di colore testacea: come 
mai allora il protorace, che non veniva indicato di colore diffe- 
rente, poteva presentare quelle striscie distinte se fosse stato tutto 
testaceo ? Conveniva pertanto ammettere che esso protorace fosse 
invece d’altra tinta fondamentale. 

Mi rivolsi dunque ancora alla cortesia del Dott Kirby, pre- 
gandolo di voler esaminare nuovamente il tipo della Gr. armata 
e di darmi ulteriori notizie su di esso. 

Colla consueta sollecitudine, egli mi rispondeva in una sua 
lettera del 13 dicembre 1910: 

« Gryllacris armata — Head entirely black in front and on thè si- 
« des; bordered behind with testaeeous, which widens out on thè ver- 
« tex, to about thè level of thè eyes, and also widens out behind each 
« eye. Below, it narrows to a line, and ceases opposite thè base of thè 
« mandibles. E\es testaeeous. Antennae testaeeous exeept thè seape 
« and thè second joint, which are black; scape with a testaeeous mark 
« above and bordered below with testaeeous. Two testaeeous spots re- 
« sembling ocelli between thè antennae in front, and a conical one in 
« thè middle lower down. The palpi, and thè tips of thè moutli parts 
« are also testaeeous. The upper part of thè head is not so black as 
« thè rest, inelining towards dark reddish ehesnut. — As regards thè 
« pronotum, I understand Walker to mean that thè pronotum is black, 
« with testaeeous markings; it is very dark ehesnut, almost black, about 
« thè same colour as thè vertex, and thè testaeeous markings towards 
« thè extremity are slender, and not very distinet. — The abdomen, 
« legs, tegmina and wings are testaeeous, thè ovipositor eastaneous. — 
« The spots (of thè wings) are very uniform in size, and there are 
« about 6 rows, thè two outer most being successively narrower, fol- 
« lowed by an interrupted festonned dark line ». 

« Longitudo eapitis min. 6 ; pronoti mm. 11 ; abdominis min. 32 ; 
« stylorum mm. 9; ovipositoris subincurvi mm. 29; elytrorum mm. 38; 
« alarum mm. 36. — Latitudo elytri obtuse-rotundati mm. 16; latitudo 
« alae mm. 39 ». 

Ringrazio ancor qui il Dott. Kirby per la sua gentile solleci- 
tudine a mio riguardo, e credo far cosa utile a tutti gli entomo- 
logi, pubblicando le notizie da lui datemi sopra il tipo di una 
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specie finora tanto poco nota e la cui descrizione originale è così 
deficiente. 

Riconosciuta frattanto come molto distinta e come inedita la 
specie della Nuova Guinea di cui recentemente ebbi un esem- 
plare del sig. Rollo, passo alla descrizione di questa : 

Gryllacris Ficalbii n. sp. 

9- A pud Grgllacridem punctipennem Walk. locanda , cui 
calde affinis. Testacea, concolore excepto capite anterius superne 
late nigro rittato ab uno ad alterimi oculuni, ritta transrersa 
nigva pei‘fecte limitata , scrobes antennarum , fastigia capitis et 
partem infocarti primi articuìi antennarum occupante ; ely - 
tris apice m abdominis et fernorum posticonim minime superar- 
tibus, testaceo-subhijalinis; alis ffaridis , seriebus circiter 6 ma 
.cularum oralium nigrai'um supra cenulas transrersas positarum 
ornatis ; ocipositore longo , elgtris longiorc , femoris postici lon- 
gitudincui circiter 1 y 8 attingente, parimi incurvo. 


Longitudo corporis mm. 27 

» pronoli » 6,1 

» ely trorum » 23,3 

» femorum anticoiunn . . » IO 

» femorum posticorum . . » 17 

» oviposiforis » 25 


Habitat : Finschhafen, Deut. Nova Guinea. 

Typus : 1 9 (collectionis meae) D. H. Rolle acquisita. 

Corpus statura modica, parum robustum, testaceum pallidiusculum, 
excepta vitta capitis, concolor. 

Caput modicum, pronoto perparum latius, ab antico visum ovale 
subelongatum. Occiput et vertex regulariter convexa. Fastigium verti- 
cis anterius depressi uscul uni, fere subooncavum, lateribus verticaliter 
earinulatis, articuìi primi antennarum latitudinem aequans. Maeulae 
ocellares nullae. Frons modica, inaequalis, punctis et lineolis iinpressis 
ineertis praedita, inferius utrinque irregulariter impressa. Sulci subo- 
culares distincti. Clypeus et labrum longiuscula. 

Color capitis testaceus, excepta vitta transversa nigra anterius ab 
uno ad alterum oculum perducta, lata, regulari, circiter 2 mm. alta, 
scrobes antennarum, basim primi articuìi antennarum, et fastigia ca- 
pitis, regulariter, continue occupante. Haec vitta propterea tantum in 
summitate partis anticae capitis adest, a margine antico unius oculi 


ad marginerà anticum alteri oculi perducta; inferius a margine infero 
scrobum antennarum perfecte limitata et inter hos a margine infero fa- 
stigi frontis; tota undique alta ut fastigia capitis simili sumpta, ideo- 
que superne in medio a margine supero fastigii verticis limitata utrin- 
que non solum scrobes antennarum replens sed etiam in tertiam par- 
tem basalem primi articuli antennarum extensa, ibique margine supero 
fere recte transverso. Fastigi uni frontis et fastigium verticis tota nigra 
sine limite inter unum et alterum. Antennae, excepta parte infera ni- 
gra primi articuli, totae testacene. 

Pronotum testaceum, a supero visum subquadratum, leviter lon- 
gius quam latius. Margo anticus in medio rotundato parum productus, 
crassiusculus; sulcus anticus valliformis regularis, quamvis parum ex- 
cavatus; circiter ad 1 mm. post hunc sulcum, utrinque verrucula di- 
stinctissima, fere transverse carinulaeformis, adest; suleulus longitudi- 
nalis tenuis, posterius in depressionem exeuns; metazona anterius tran- 
sverse, leviter irregulariterque eonvexiuscula, apud marginem posti cum 
transverse leviter irregulariterque depresso silicata, margine postico le- 
viter ascendente, francato. Lobi laterales humiles, postice levissime al- 
tiores, margine infero subrecto, angulo antico rotundato, angulo postico 
rotundato-truncato, margine postico subverticali brevi, sinu lmmerali 
subnullo; silici soliti bene expressi. 

Elytra apicem abdominis sensim superantia, apicem femorum po- 
sticorum circiter attingentia, testacea subhyalina, campo antico magis 
subhyalino et pallido, venis venulisque concoloribus. 

Alae subcycloideae, flavidae, basi et ad marginem anticum inmia- 
culatae, venis concoloribus, caeterum maculis permultis subovalibus 
nigro-fuscis supra venulas transversas fuscas sitis ornata. Hae macu- 
lae circiter in G series transversas sat regulariter sunt dispositae, tran- 
sverse ovales, apicibus subaeutis, interdum a plica subtili pallida le- 
viter incisae vel intersectae, ideoque interdum geminatae. Versus par- 
tem anticam et anticam basalem paueae barimi macularmi! parvae, 
etiam longitudinaliter a venula pallida sunt intersectae. 

Pedes longiusculi, parum crassi, concol ores Tibiae 4 anticae so- 
lito modo spinosae, spinis utrinque 4, etiam in hoc genere valde longis, 
praecipue basalibus. Femora postica basi modice incrassata, ad apicem 
longe attenuata, subtus spinulis in margine externo 5-7, in margine in- 
terno 4-5, haud minoribus, apice fuscis. Tibiae posticae superne post 
basini planiusculae, spinis extus 7, intus 6, apice dilute fuscis armatae, 
necnon spinis apicalibus solitis. 

Abdomen $ concolor. Ovipositor longus, basi distincte incurvus, 
dein levissime incurvatus, rigidus, modice angustus, ferrugineus, apice 
fere pallide castaneus, utrinque fere usque ad apicem sulcatus, apice 
subdilatato, oblique francato, superne obtuse rotundato, posterius magis 
producto, subacuto. Lamina subgenitalis rugulosa sed nitida, posterius 
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apicem versus attenuata, ibique panini profunde et panini anguste sed 
distinctissime incisa, lobis triangularibus acutis. Segmentuni ventrale 
ultimimi lobo brevi crasso posterius verso, apice rotundato ibique bre- 
vi ter bilobo, p medi tu ni. 

Mi sono procurato il piacere di dedicare questa rimarchevole 
e bella specie ai nome del chiarissimo Prof. Eugenio Ficalbi , 
che già fu mio ottimo insegnante, e (die in seguito mi dimostrò 
ancor sempre molta benevolenza, tanto che nel 1904, presso la 
R. Università di Padova, insieme coi Professori Hesse, Saccardo 
e Tedeschi, ai quali pure sono gratissimo, e davanti ai quali fui 
chiamato a svolgere la lezione pubblica, Egli volle dare voto favo- 
revole alla mia domanda per Libera docenza in Entomologia (1). 

Riguardo alla notevole e netta fascia trasversale nera sulla 
parte superiore del lato anteriore del capo della Gì'ijllaeris Fi- 
ealbii, si potrebbe proporre la stessa questione che Brunner pro- 
pone appunto e discute pel suo Udenus W-nigrum (2) : « Come e 
perchè un tal disegno si è prodotto ? ». 

Brunner così rispondeva : « Les partisans opiniàtres de la 
« selection nous disent : Il était dans Pintérèt de lTnsecte de 
« porter ce dessin, soit pour effrayer, soit pour se cacher, et il Pa 
« acquis petit à petit par la sélection des individus propres pour 
« la propagatimi de ce dessin .... Dans un ouvrage sur la co- 
« loration des Insectes (3), j’ai citò un bon nombre d’exemples 
« analogues pour démontrer la grande obligeance que Fon at- 
« tribue aux organes pour satisfaire aux exigences de la selec- 
« tion, et y ai rejeté rette théorie en la remplagant par ime autre 
« qui consiste à admettre ime action créatrice complètement in- 

« dépendante du besoin de Pobjet L’admission de ce dé- 

« veloppement indépendant du besoin de Téspèce laisse intacte 
« la théorie d’une sélection postérieure, mais celle-ci est secon- 


(1) Che il Consiglio Superiore però non approvò, dichiarando bensi di 
non entrare nel merito dei titoli, ma di attenersi semplicemente all’articolo 
48 del Regolamento nel quale si legge : « Essa (libera docenza) può conce- 
« dersi anche per parte delle materie insegnate a titolo pubblico quando que- 
« sta parte abbia già acquistato sufficiente autonomia ed importanza seien- 
« tifica ». Resta così fissato che l’Entomologia non é una parte della Zoolo- 
gia che abbia ancora acquistato sufficiente autonomia ed importanza. 

(2) Expédition Antarctiqne Belge , Orthoptères , pag. 10-11. 

(o) C. Brunner von Wattenwyl. Betracht ungevi itber die Farbenpracht 
der Insecten , Leipzig, 1897. 
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« daire et elle se borile à approprier les produits de la phylo- 
« genèse aux besoins de l’éspèce ». 

L’opera del Brunner fu criticata, ma credo che lo sarebbe 
stata meno, se egli avesse trovato una espressione più felice di 
quella « azione creatrice » da lui enunciata, che si presta anche 
ad interpretazioni confinanti col mistico e coirinammissibile. 

Non si può negare però che, a parte l’interpretazione lette- 
rale dell’azione creatrice ammessa dal Brunner, la Biologia ino 
derna, cogli studi sulle mutazioni, col significato e coll’impor- 
tanza più ristretti e più precisi, dati alla scelta naturale, non sia 
venuta a conclusioni che concordano colle teorie già esposte da 
queU’Entomologo ! 

La G)\ Ficalbii , insieme colla G)\ punctipennh , colla Gì\ 
lloì'vcUlii , e colle loro varietà, costituisce un piccolo gruppo na- 
turale, entro il grande genere Gryllacris , gruppo che, come già 
osservai in un precedente lavoro (1), appare essere attualmente 
in via di molteplici mutazioni. 

Questo gruppo può così definirsi : 

Species Novae Guineae et insularum proximarum Statura 
modica. Color testaceus pallidus. Fastigium verticis angustimi, 
latitudinem primi artica li antennarum haud vel parimi superans. 
Pronotum superne verruculis duabus post sulcum anticum plus 
minusve distìnctis praeditum, ìobis lateralibus humilibus, sinu 
hnmerali subii allo. Elytra testaceo subhyalina, abdomen et femora 
postica perparum vel minime superantia, venis venulisque saepe 
pallidis, concoloribus, raro fuscis {Gr. Hor mitili ), Alae plus mi- 
nusve flavi cantes, interdum fere aurantiacae, venulis typice fuscis 
et partila fusco maculatis, interdum pietà ra f Lisca ad marginem 
late extensa, vel picturis fuscis tantum ad marginem sitis et ir- 
regularibus, raro bis picturis omnino detìcientibus {Gr. Ilorvdihi 
subsp. decolo)'). Tibiae 4 anticae spinis utrinque 4 valde longis. 
Genitalia in cTo 71 cognitis, secundum typum .1 Brunneri confecta. 
Ovipositor 9 plns minusve incui vus, semper rigidus, lateribus 
sulcatus, apice oblique truncatus. Lamina subgenitalis 9 a d a pi- 
ceni attenuata, ibique incisa, lobis acutis vel subacutis. Segmen- 
tum ventrale ulti munì 9 lobo posterius verso praeditum. 


(1) A. Giuffini. Studi sopra ale . Grillacridi del Mus. Nazion. di Buda- 
pest: Annales JMus. Nation. Hungarici, VII, 1909. 


b q 


— 203 — 


Questo gruppo si collega a quello comprendente la Gr. he ras 
Gerst., la Gt\ athleta Br. e forme affini [compromittens Br , cui) li- 
tri# Br.) ed ancora la Gr . malayana Fritze in Cari. 

Le specie che lo compongono sono le seguenti, che così si 
possono disporre : 

A — Caput testaeeum sed anterius vitta transversa nigra, regulari, 
lata, optime definita, ab uno ad alterimi oculum extensa, fa- 
stigia capitis, scrobes antennarum et basini primi articuli an- 
tenna rum occupante, praed ituin. Ovipositor longus, elytris sen- 
si m longior, longitudine circi ter 1 */ 2 femoris postici. Alae fla- 
vidae, super venulas fusco maculatae. Elytra venis venulisque 
pallidis : 

Gr. Ficalbii n. sp. (9) 

Habitat : Nova Guinea. 

AA - Caput eoncolor testaeeum vel leviter nebulosum vel infuscatum. 

Ovipositor sena per elytris multo brevior : 

B — Alae flavae, super venulas fusco maculatae vel fusco maculatae 
et fusco late inarginatae. Elytra venis venulisque pallidis: 

— Ovipositor femore postico brevior : 

— Alae flavae, super venulas fusco maculatae : 

Gr. punetipeniiis Walker 18G9, Catal. Derni. Saltat. Brit. 
Mus,, London, pag. 172 (tf). — Kirby 190G, Synon. Catal. of 
Orthopt, Voi. II, Part. I, pag. 145. — Gr. auranticica Brunner 
1888, Monogr. Stenopelm. u. Gryllacr.; Verhandl. K. Iv. Zool. 
Bot. Gesellseh. Wien, Band 38, pag. 356 (partim), (3% 9)- — 
Kirby 1906, Catal. eit. , pag. 145. — Gr. punctipennis subsp. 
Dempiuolffì Griffini 1909, Le Gryllacr. papuane ad ali bicolori; 
Bollett. Laborat. Zoolog. Portici, voi. Ili, pag. 213-15 (c/ 1 , 9 )* — 
Gr. punctipennis Griffini 1909 Studi sopra ale Grillaci*, del 
Mus. Nazion. di Budapest: Annales ]\lus. Nat. Hungarici, VII, 
pag. 313-14 (cura notis). — Griffini 1910, Révision des types 
de cert. Gryllacr. décr. par Walker; Deut. Entom. Zeitschr., 
pag. 91 92 (cum revisione ty pi) . — Griffini 1910, Notes sur 
quelques Gryllacr. du Mus. Zool St. Pétersbourg; Annuaire 
Mus. Zool. St. Pétersbourg (cum notis, adhuc non editis). 

Habitat : Batehian (Walker): Amboina, Insula Nova 
Britannia (Brunner); Nova Guinea, Arehipelagus Bismarcki 
(Griffini, sec. speeim. Musaei Berolinensis). 

DB — Alae flavae, supra venulas fusco maculatae, sed colore fusco 
magis extenso, ad marginem fasciam valde latam fusco-nigram 
maculis flavis interpositis, efficiente : 
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Gr. punctipeiiiùs vai*, confliiciis Grifflni 1909, Studi so- 
pra ale. Grillacr. Mus. Naz. di Budapest: op. cit., pag. 314 
( 9 )* — Gr. aurantiaca (specimen 9 ex Àmboina) Brunner 1888, 
Monogr. cit., pag. 356. 

Habitat: Amboina (Brunner); Nova Guinea (Griffini 
sec specilli Musaci Hungarici). 

OC — Ovipositor circi tei* longitudine femorum posticorum. Alae flavae, 
super venulas fuseo inaeulatae, areolis maculam subhyalinam 
includentibus : 

Gr. piiiictipeiinis var Erimae Griffini 1909, Studi sopra 
ale. Grillaci’. Mus. Naz. di Budapest; op. cit., pag. 314-15 (3% 9). 

Habitat: Nova Guinea (Griffini, sec. specilli Musaci 
Hungarici). 

BB — Alae saltem basi vitreae, haud regulariter super venulas fuseo 
inaeulatae vcl oinnino picturis fuscis desti tutae : 

E — Elytra subhyalina, venis venulisque fuscis. Alae basi vitreae, 
dein flavidae areolis maculam subhyalinam includentibus, de- 
nique apnd marginem partila nigro-fusco varine, areolis etiam 
ibi maculam subhyalinam includentibus. Ovipositor longitudine 
ferii ori s postici : 

Gr. llorvathi Griffini 1909, Studi sopra ale. Grillaci’. Mus. 
Naz. Budapest; op. cit , pag. 315-18, tig 2 ( 9 ). 

Habitat : Nova Guinea (Griffini, sec. specilli. Musaei 
Hungarici). 

E E — Elytra subhyalina, venis venulisque pallidis. Alae hyalinac ve- 
nulis testaceis fiavido cinetis, areolis paucis maculam incertam 
albidam includentibus Ovipositor femore postico sensim longior: 

Gr. llorvathi subsp. decolor Griffini 1909, Studi sopra 
ale. Grillacr. Mus. Naz. di Budapest; op. cit. pag. 318-19 ( 9 ). 

Habitat : Nova Guinea (Griffini, sec. specilli. Musaei 
Hungarici). 

Bologna , Il . Istituto tecnico , 19 Dicembre 1910. 


